24 LETTERA circol. j
che gli piace alcafo de’noftri Ordi- |
ni piu giufti. Cofa che niun Pren.
cipe, n¢Republica ha ancora ofato |
tentare, damille,, educento, e piu |
anniin qua , nonpit che d’'impedir- |
ci di fare tai leggi, che ci piacereb-
bero per laconfervazione de’ nofiri
benis ne digaftigare quegli, che vi|
-0Fendono; ed intorbidano il vofiro |
ripofo. ; :
Chefe & permeffo 2 ciafcun parti-
«colare di governare la {ua famiglis
4 fuo capriccio, ¢ di rifpigaere le |
ingiurie, che gli vengono fatce. Con
‘maggior rag'one cio fard lecito ad |
una Republica, ftabilita da Dio pet
aver cura delle voftre petfone e d¢
voftribeni; ad una Republica libe |
ra, chenon ha mai conofciuto al-
tro fuperiore, che 1a Divina Maefts;
Che ha impiegato i fuoi tefori , ¢
fparfo il fangue de’ fuoi Cittadini ,¢
le’ fuoi foggetti per difefa della
Chiefa Romana, e de’ Papi, che
Yinno (ovente onorata co’ loro elo-
gi, e favori. Ma Paolo V. molto

lungidi voler’ udire le noftre ragio:
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